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CARTA DEI DIRITTI E DEI DOVERI
DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE DI PARMA

Premessa

"Al giorno d'oggi noi giovani avremmo bisogno di un mondo migliore, dove poter contare sul prossimo, senza

l'emarginazione, dove poter essere felici e sicuri. Abbiamo bisogno di opportunità, di possibilità, di comprensione.

Abbiamo anche bisogno di più luoghl~più posti di ritrovo, più scelteper il nostro futuro eper il nostro tempo libero e più

possibilità di stare insieme per conoscerci al difuori e all'interno della scuola.

Dovremmo essere considerati allo stesso tempo persone, cittadini, amici, fratelli con diritti, doveri, piaceri e dijJerenze.

Dovremmo imparare a rispettare persone e ambienti, a lottare per quello che ci sembra giusto, per i nostri diritti, ma

dovremmo anche essere consapevoli che non abbiamo solo diritti epiaceri, ma che abbiamo anche molti doveriJòndamentali

e che li dobbiamo rispettare per vivere meglio, più civilmente ... )) (YB, Maria Llugia)

Preambolo

I ragazzi e le ragazze delle scuole medie del Comune di Parma,

Considerato che i diritti espressi nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, solennemente
proclamata il 10 dicembre 1948 dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite rappresentano le
fondamenta da cui partire per costruire la pace e l'armonia all'interno della famiglia umana;
Rammentando che ai fanciulli ed ai giovani è stata accordata una speciale protezione ed un
trattamento particolare prima con la Dichiarazione di Ginevra del 1924 sui diritti del fanciullo ed in
seguito con la Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo adottata dall'Assemblea Generale il 20 novembre
1959;

Tenendo presente che i diritti alla non discriminazione, all'interesse superiore del minore, alla vita e
sopravvivenza dell'infanzia e all'ascolto delle opinioni dei bambini sono stati proclamati e ribaditi nella
Convenzione sui Diritti dell'Infanzia adottata dall'Assemblea Generale il 20 novembre 1989;
Convinti del ruolo fondamentale che i bambini ed i ragazzi possiedono nella crescita etica e culturale
del loro contesto locale e cittadino;

Ribadendo che solo con il pieno esercizio dei diritti espressi nelle Dichiarazioni citate sarà possibile
garantire ai minori una crescita consapevole ed uno sviluppo completo delle proprie attitudini e
capacità;
Consapevoli che solo aumentando nei bambini e nei ragazzi la consapevolezza dell'essere soggetti di
diritto sia possibile educarli alla legalità, alle norme, al dovere come tutela dei diritti dell'altro;
Considerato che nella nostra Città si è costituito il Movimento Italiano per la Gentilezza che ha tra le
sue principali finalità quella di far ritrovare alla cifudllanzala consapevolezza ~he clintti e doveri
chiedono di non essere gestiti con superficialità e distacco, bensì vissuti, nella forma e nei modi, con
naturale partecipazione, frutto d'interiore gentilezza;
Consapevoli soprattutto che solo con l'ascolto da parte degli adulti ed una corretta informazione da
parte dei mass media essi potranno arrivare a formulare scelte veramente libere ed indipendenti, che
non siano influenzate da altri o manipolate contro la propria volontà;
Riconoscendo che solo con una crescita matura e con il godimento di tutti i diritti di cittadinanza sarà
possibile costruire un futuro di pace e di armonia,
Hanno convenuto quanto segue:



IDIRITTI E I DOVERI

Articolo 1

Diritto alla famiglia, alla casa, alla protezione degli adulti

Ogni ragazzo ha diritto a vivere e crescere in un ambiente familiare sicuro ed accogliente, che gli sia
vicino e non lo abbandoni in caso di necessità. Nessuno può essere separato o lasciato solo dai suoi
genitori contro la sua volontà. Ogni ragazzo ha diritto all'amore dei suoi genitori, o delle persone
che si prendono cura di lui, che lo devono nutrire ed aiutare, in modo che possa crescere
consapevole dei suoi diritti e possa esercitarli senza limitazione alcuna. Per questo è indispensabile
che tutti i ragazzi possano vivere in un casa sicura e godere della comprensione, della fiducia e del
rispetto da parte degli adulti.

Doveri in famiglia

Tutti i ragazzi, all'interno della vita familiare, hanno il dovere di rispettare parenti e genitori,
osservando le regole e cercando di conquistare gradualmente la loro fiducia. Per mantenere
l'armonia in famiglia, condizione necessaria ad una crescita matura, i ragazzi devono impegnarsi a
fare quanto loro richiesto nel miglior modo possibile.

Articolo 2

Diritto alla non discriminazione, alla non emarginazione e a non essere maltrattati

Tutti i ragazzi devono veder riconosciuta la propria dignità senza distinzione di sesso, colore della
pelle, religione, nazionalità o situazione finanziaria, e non devono essere oggetto di pregiudizi, che
costituiscono la base sociale di ogni emarginazione.
1. Deve essere garantita ad ogni ragazzo l'uguaglianza nella propria diversità individuale,

attitudinale e caratteriale, in vista del completo sviluppo delle sue specifiche facoltà e capacità.
2. Ogni ragazzo ha diritto alla tutela contro ogni forma di violenza, sia fisica che mentale, da parte

degli adulti; nessun ragazzo può quindi essere maltrattato, sfruttato, rimproverato in modo
arbitrario o punito corporalmente per atti che abbia compiuto.

3. Ogni ragazzo ha diritto a vivere in un ambiente amicale che lo accolga, lo rispetti e lo sappia
valorizzare per la specificità di cui è portatore; nessun ragazzo può quindi essere giudicato o
emarginato dai suoi coetanei per comportamenti o opinioni che abbia adottato.

Dovere di non discriminazione

Ogni ragazzo, all'interno del proprio gruppo di amici, ha il dovere di riconoscere e combattere i
pregiudizi che condizionano il suo rapporto con gli altri. Ogni ragazzo, nelle sue debolezze e nei
suoi difetti, merita rispetto: ognuno deve quindi evitare di ferire volontariamente la dignità degli altri
o approfittare della sua superiorità fisica e maltrattare i più deboli. Questo è ancor più necessario nel
caso si tratti di un disabile o di una persona svantaggiata.
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Articolo 3

Diritto all'educazione e all'istruzione

I ragazzi e le ragazze di Parma, riconoscendo il ruolo fondamentale che la scuola svolge tra tutte le
agenzie educative, affermano l'imprescindibile diritto ad avere un'istruzione completa, conseguibile
solamente in un ambiente formativo non severo e libero da ogni trattamento umiliante, che li
prepari adeguatamente all'ingresso nel mondo del lavoro.
1. Tutti i ragazzi hanno il diritto di usufruire, all'interno del complesso scolastico, di spazi e luoghi

che facilitino il loro sviluppo fisico, mentale e culturale; per questo, tutte le scuole devono
possedere palestre dotate di attrezzature efficienti e sicure, aule o aree per l'incontro ricreativo e
spazi per lo scambio culturale.

2. Ciascun ragazzo che, per qualsiasi motivo, si trovi in difficoltà fisiche o mentali all'interno della

scuola, ha diritto ad essere accolto e sostenuto da insegnanti e compagni, in modo che possa
recuperare gli svantaggi e crescere in modo paritario ai propri compagni.

3. Durante il periodo scolastico, i ragazzi hanno diritto a partecipare a progetti che accrescano la
loro consapevolezza culturale e la conoscenza delle opportunità che li circondano. Per questo è
necessario che, in modo complementare alla normale attività didattica, essi possano prendere
parte a gite organizzate e a programmi di incontro con coetanei di diverse nazionalità e culture.

4. Tutti i ragazzi devono poter godere, con testualmente al periodo scolastico, dell'accesso libero e
gratuito a musei, mostre e monumenti storici di interesse culturale; per questo devono ricevere
assistenza e collaborazione, specialmente nella forma di visite guidate, da parte del personale
adulto per poter godere pienamente di questi diritti. Ogni ragazzo ha diritto inoltre a poter
accedere liberamente e gratuitamente ai servizi offerti da biblioteche, strutture informatiche e
centri di documentazione, ricevendo sempre la dovuta assistenza, sia all'interno che all'esterno
della struttura scolastica

Dovere all'educazione e all'istruzione

Ogni ragazzo, riconoscendo l'importanza che ha la scuola come agenzia primaria per una crescita
matura, deve impegnarsi a frequentarla con assiduità, rispettando le regole e gli insegnanti. Tutti i
ragazzi hanno il dovere di seguire con attenzione le lezioni, studiare e svolgere i compiti assegnati,
utilizzare le strutture scolastiche - le aule, i banchi, i muri e tutti gli strumenti forniti - in modo
consono e non pregiudizievole al futuro utilizzo altrui. N elle visite extra scolastiche o nelle gite, tutti
i ragazzi hanno il fondamentale dovere di comportarsi secondo le regole impartite, per non recar
danno agli altri.

Articolo 4

Diritto alla sicurezza

Tutti i ragazzi hanno il diritto di vivere la propria città in modo sicuro e privo di pericoli. Ogni
bambino ed ogni ragazzo deve avere la possibilità di muoversi per le strade della propria città senza
rischi ed in modo non pregiudizievole alla propria incolumità. Riconoscendo il ruolo fondamentale
rappresentato dalle autorità cittadine presenti sulle strade e l'importanza di essere informati
accuratamente sui codici che regolano la circolazione urbana, i ragazzi di Parma affermano il diritto

3




